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Comune Vignola

N° di utenti
serviti 2019

N° di utenti
serviti 2023

Totale annuo ore di
assistenza 2023

Media annua ore di
assistenza 2023

INTERVENTI E SERVIZI

M12 ‐ Utenti famiglia e minori    1593 3482 9995 2,87047673

M15 ‐ Utenti disabili 270 194 21364 110,12371134

M18 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

462 443 0 0

M21 ‐ Utenti anziani 887 1017 15823 15,5585054

M24 ‐ Utenti immigrati e nomadi 1058 2090 1084 0,51866028

M27 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

568 410 6750 16,46341463

M30 ‐ Utenti Multiutenza 0 0

CONTRIBUTI ECONOMICI

M35 ‐ Utenti famiglia e minori 50 66

M36 ‐ Utenti disabili 43 63

M37 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

5 6

M38 ‐ Utenti anziani 83 110

M39 ‐ Utenti immigrati e nomadi    0 0

M40 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora    

37 337

M41 ‐ Utenti Multiutenza 0 0

STRUTTURE

M44 ‐ Utenti famiglia e minori 2440 2875 2571 0,89426086

M47 ‐ Utenti disabili 9 32 121393 3793,53125

M50 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0 0 0

M53 ‐ Utenti anziani 149 153 1136805 7430,09803921

M56 ‐ Utenti immigrati e nomadi 0 0 0 0

M59 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

295 182 426 2,34065934

R0A ‐ Utenti Multiutenza 0 0

R0B ‐ TOTALE UTENTI 7949 11460

  2020   2023

R01 ‐ Numeri di assistenti sociali 8,82 9,1

R02 ‐ Numero di altre figure professionali(educatori, ecc.) 3,38 3,39

2023

R03 ‐ Numero di abitanti 2023 25814

R04 ‐ Livello di Servizio 2023 44,394514

R05 ‐ Livello di servizio di riferimento 2023 
(% di utenti figurativi standard rispetto alla popolazione)

7,53

Nel 2023 il livello di servizio effettivamente erogato dall'ente locale è risultato NON inferiore al livello di servizio di
riferimento.

L'ente locale deve quindi procedere alla compilazione del quadro 2 di autodiagnosi della spesa per il sociale.

QUADRO 2 ‐ AUTODIAGNOSI DELLA SPESA PER IL SOCIALE 
2022 ‐ 2024

R06 ‐ Fabbisogno standard monetario sociale 2022‐2024 2.082.747,28

2017 2021

R07 ‐ Spesa storica di riferimento 2.703.361,38 3.260.118,29

2023

R08 ‐ Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2023 56.915,53

La spesa dell'ente locale è risultata non inferiore al livello del fabbisogno standard per la funzione del sociale.
Invece, il livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di riferimento.
L’ente non deve compilare il Quadro 3  degli obiettivi di servizio.

L'ente locale può quindi procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO

Il livello di spesa dell’ente locale è risultato non inferiore al livello del fabbisogno per la funzione del sociale e il
livello dei servizi convenzionalmente calcolato risulta superiore a quello di riferimento a causa di:

R16 SI
Scelta di amministrazione, dovuta ad una particolare configurazione delle preferenze locali, di destinare
maggiori risorse ai servizi sociali 

Scelta di amministrazione di investire maggiori risorse per fornire i servizi sociali di maggiore qualità, quali:

R17 SI Personale maggiormente qualificato 

R18 SI Numero assistenti sociali e altre figure professionali in termini pro capite più alto   

R19 SI Presenza e mantenimento delle strutture sociali di proprietà comunale destinati ai servizi sociali 

R20 SI Digitalizzazione dei servizi sociali 

R21 SI
Sviluppo della rete territoriale integrata con l'ambito sociale di riferimento, comuni vicini, volontariato e terzo
settore

R22 NO Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

R40 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)

I Comuni ormai da diversi anni gestiscono le politiche sociali e sociosanitarie in forma associata tramite l’Unione Terre di
Castelli alla quale sono state conferite, tra le altre, le funzioni specifiche. 
I servizi e gli interventi di welfare prevedono un approccio integrato, di sistema e attengono agli aspetti di seguito
elencati che si sono sviluppati, tenendo conto anche delle nuove criticità emerse nel corso della recente pandemia: 
• lotta alla povertà, attraverso l’utilizzo sempre più consolidato di percorsi di empowerment, autonomia, lavoro sulle
capacità residue e assistenza per le situazioni di vulnerabilità e maggiori fragilità anche attraverso l’Emporio solidale
distrettuale; 
• politiche, interventi e servizi per la non autosufficienza a favore di anziani e disabili, con particolare attenzione alla
prevenzione, ma anche al rafforzamento degli interventi di domiciliarità e della rete delle strutture semiresidenziali e
residenziali, al sostegno ai care‐givers; ma anche con attenzione alle dimensioni della vita indipendente, dell’autonomia e
del “dopo di noi” e attraverso la qualificazione e valorizzazione nella rete integrata dei servizi del lavoro di cura prestato
da assistenti familiari;
• lotta alla violenza di genere e politiche a tutela delle vittime di violenza, anche attraverso azioni di prevenzione della
violenza, di lotta alla disparità di genere, di lotta contro gli stereotipi e di promozione delle pari opportunità;
• lavoro con il terzo settore e con la comunità, per favorire iniziative di solidarietà reciproca tra la popolazione;
• punti di accesso territoriali di presa in carico (sportelli di prossimità, sportello stranieri e servizio sociale territoriale) e
di intervento educativo;
• gestione del servizio sociale territoriale (nelle varie aree di intervento) e del sistema dei servizi sociali degli enti locali
nell’ambito dei livelli essenziali delle prestazioni;
• integrazione tra politiche sociali e sostegno all’abitare (ERP, sostegni alla locazione, emergenza abitativa, sfratti,
convivenze, ecc);
• politiche di promozione del benessere e di cittadinanza attiva; 
• politiche per le famiglie tese a promuovere il benessere delle stesse e con esse dell’intera comunità locale, in un’ottica
promozionale e proattiva, attraverso l’affiancamento, il sostegno e l’informazione durante le fasi
problematiche/importanti della vita; nonché a promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;
• gestione del Centro per le Famiglie, parte della rete dei Centri per le Famiglie della Regione, che opera per la
promozione del benessere delle famiglie prioritariamente con figli minori, in riferimento alla vita quotidiana ed al
sostegno alla genitorialità; alla integrazione e potenziamento dei servizi territoriali diretti a sostenere le famiglie nei
momenti critici e nelle fasi di cambiamento; alla promozione della cultura della partecipazione, dell’accoglienza, della
solidarietà e del mutuo aiuto tra le famiglie;
• politiche giovanili e gestione dei Centri giovani territoriali; 
• politiche per l'intercultura tese a favorire l'inclusione sociale, l'integrazione della persona nel contesto sociale ed
economico nel quale si svolge la sua esistenza, il sostegno ai giovani di seconda e terza generazione in una partecipazione
responsabile e un protagonismo attivo, valorizzandone talenti e competenze, il supporto alla partecipazione delle donne
straniere nella comunità e nel mondo del lavoro e agli scambi di esperienze tra culture differenti, la promozione di
percorsi di accoglienza rivolti a cittadini richiedenti asilo.

I dati elaborati discendono quindi da un’ottica di sistema ed attengono alla pluralità delle aree di intervento e di utenza
che compongono l’ambito sociale in senso lato. In particolare tracciano l’attività di più servizi, orientata alla presa in
carico integrata, alla valutazione multidimensionale del bisogno e al lavoro individuale e di comunità, anche attraverso
nuovi strumenti e metodologie di intervento sperimentati positivamente durante la pandemia.

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA:

È possibile contattare l’assistenza tecnica IFEL

Via e‐mail:   infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30) 
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solidarietà e del mutuo aiuto tra le famiglie;
• politiche giovanili e gestione dei Centri giovani territoriali; 
• politiche per l'intercultura tese a favorire l'inclusione sociale, l'integrazione della persona nel contesto sociale ed
economico nel quale si svolge la sua esistenza, il sostegno ai giovani di seconda e terza generazione in una partecipazione
responsabile e un protagonismo attivo, valorizzandone talenti e competenze, il supporto alla partecipazione delle donne
straniere nella comunità e nel mondo del lavoro e agli scambi di esperienze tra culture differenti, la promozione di
percorsi di accoglienza rivolti a cittadini richiedenti asilo.

I dati elaborati discendono quindi da un’ottica di sistema ed attengono alla pluralità delle aree di intervento e di utenza
che compongono l’ambito sociale in senso lato. In particolare tracciano l’attività di più servizi, orientata alla presa in
carico integrata, alla valutazione multidimensionale del bisogno e al lavoro individuale e di comunità, anche attraverso
nuovi strumenti e metodologie di intervento sperimentati positivamente durante la pandemia.

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA:

È possibile contattare l’assistenza tecnica IFEL

Via e‐mail:   infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30) 
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QUADRO 1 ‐ AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

QUADRO 1 ‐ AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

Comune Vignola

N° di utenti
serviti 2019

N° di utenti
serviti 2023

Totale annuo ore di
assistenza 2023

Media annua ore di
assistenza 2023

INTERVENTI E SERVIZI

M12 ‐ Utenti famiglia e minori    1593 3482 9995 2,87047673

M15 ‐ Utenti disabili 270 194 21364 110,12371134

M18 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

462 443 0 0

M21 ‐ Utenti anziani 887 1017 15823 15,5585054

M24 ‐ Utenti immigrati e nomadi 1058 2090 1084 0,51866028

M27 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

568 410 6750 16,46341463

M30 ‐ Utenti Multiutenza 0 0

CONTRIBUTI ECONOMICI

M35 ‐ Utenti famiglia e minori 50 66

M36 ‐ Utenti disabili 43 63

M37 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

5 6

M38 ‐ Utenti anziani 83 110

M39 ‐ Utenti immigrati e nomadi    0 0

M40 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora    

37 337

M41 ‐ Utenti Multiutenza 0 0

STRUTTURE

M44 ‐ Utenti famiglia e minori 2440 2875 2571 0,89426086

M47 ‐ Utenti disabili 9 32 121393 3793,53125

M50 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0 0 0

M53 ‐ Utenti anziani 149 153 1136805 7430,09803921

M56 ‐ Utenti immigrati e nomadi 0 0 0 0

M59 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

295 182 426 2,34065934

R0A ‐ Utenti Multiutenza 0 0

R0B ‐ TOTALE UTENTI 7949 11460

  2020   2023

R01 ‐ Numeri di assistenti sociali 8,82 9,1

R02 ‐ Numero di altre figure professionali(educatori, ecc.) 3,38 3,39

2023

R03 ‐ Numero di abitanti 2023 25814

R04 ‐ Livello di Servizio 2023 44,394514

R05 ‐ Livello di servizio di riferimento 2023 
(% di utenti figurativi standard rispetto alla popolazione)

7,53

Nel 2023 il livello di servizio effettivamente erogato dall'ente locale è risultato NON inferiore al livello di servizio di
riferimento.

L'ente locale deve quindi procedere alla compilazione del quadro 2 di autodiagnosi della spesa per il sociale.

QUADRO 2 ‐ AUTODIAGNOSI DELLA SPESA PER IL SOCIALE 
2022 ‐ 2024

R06 ‐ Fabbisogno standard monetario sociale 2022‐2024 2.082.747,28

2017 2021

R07 ‐ Spesa storica di riferimento 2.703.361,38 3.260.118,29

2023

R08 ‐ Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2023 56.915,53

La spesa dell'ente locale è risultata non inferiore al livello del fabbisogno standard per la funzione del sociale.
Invece, il livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di riferimento.
L’ente non deve compilare il Quadro 3  degli obiettivi di servizio.

L'ente locale può quindi procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO

Il livello di spesa dell’ente locale è risultato non inferiore al livello del fabbisogno per la funzione del sociale e il
livello dei servizi convenzionalmente calcolato risulta superiore a quello di riferimento a causa di:

R16 SI
Scelta di amministrazione, dovuta ad una particolare configurazione delle preferenze locali, di destinare
maggiori risorse ai servizi sociali 

Scelta di amministrazione di investire maggiori risorse per fornire i servizi sociali di maggiore qualità, quali:

R17 SI Personale maggiormente qualificato 

R18 SI Numero assistenti sociali e altre figure professionali in termini pro capite più alto   

R19 SI Presenza e mantenimento delle strutture sociali di proprietà comunale destinati ai servizi sociali 

R20 SI Digitalizzazione dei servizi sociali 

R21 SI
Sviluppo della rete territoriale integrata con l'ambito sociale di riferimento, comuni vicini, volontariato e terzo
settore

R22 NO Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

R40 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)

I Comuni ormai da diversi anni gestiscono le politiche sociali e sociosanitarie in forma associata tramite l’Unione Terre di
Castelli alla quale sono state conferite, tra le altre, le funzioni specifiche. 
I servizi e gli interventi di welfare prevedono un approccio integrato, di sistema e attengono agli aspetti di seguito
elencati che si sono sviluppati, tenendo conto anche delle nuove criticità emerse nel corso della recente pandemia: 
• lotta alla povertà, attraverso l’utilizzo sempre più consolidato di percorsi di empowerment, autonomia, lavoro sulle
capacità residue e assistenza per le situazioni di vulnerabilità e maggiori fragilità anche attraverso l’Emporio solidale
distrettuale; 
• politiche, interventi e servizi per la non autosufficienza a favore di anziani e disabili, con particolare attenzione alla
prevenzione, ma anche al rafforzamento degli interventi di domiciliarità e della rete delle strutture semiresidenziali e
residenziali, al sostegno ai care‐givers; ma anche con attenzione alle dimensioni della vita indipendente, dell’autonomia e
del “dopo di noi” e attraverso la qualificazione e valorizzazione nella rete integrata dei servizi del lavoro di cura prestato
da assistenti familiari;
• lotta alla violenza di genere e politiche a tutela delle vittime di violenza, anche attraverso azioni di prevenzione della
violenza, di lotta alla disparità di genere, di lotta contro gli stereotipi e di promozione delle pari opportunità;
• lavoro con il terzo settore e con la comunità, per favorire iniziative di solidarietà reciproca tra la popolazione;
• punti di accesso territoriali di presa in carico (sportelli di prossimità, sportello stranieri e servizio sociale territoriale) e
di intervento educativo;
• gestione del servizio sociale territoriale (nelle varie aree di intervento) e del sistema dei servizi sociali degli enti locali
nell’ambito dei livelli essenziali delle prestazioni;
• integrazione tra politiche sociali e sostegno all’abitare (ERP, sostegni alla locazione, emergenza abitativa, sfratti,
convivenze, ecc);
• politiche di promozione del benessere e di cittadinanza attiva; 
• politiche per le famiglie tese a promuovere il benessere delle stesse e con esse dell’intera comunità locale, in un’ottica
promozionale e proattiva, attraverso l’affiancamento, il sostegno e l’informazione durante le fasi
problematiche/importanti della vita; nonché a promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;
• gestione del Centro per le Famiglie, parte della rete dei Centri per le Famiglie della Regione, che opera per la
promozione del benessere delle famiglie prioritariamente con figli minori, in riferimento alla vita quotidiana ed al
sostegno alla genitorialità; alla integrazione e potenziamento dei servizi territoriali diretti a sostenere le famiglie nei
momenti critici e nelle fasi di cambiamento; alla promozione della cultura della partecipazione, dell’accoglienza, della
solidarietà e del mutuo aiuto tra le famiglie;
• politiche giovanili e gestione dei Centri giovani territoriali; 
• politiche per l'intercultura tese a favorire l'inclusione sociale, l'integrazione della persona nel contesto sociale ed
economico nel quale si svolge la sua esistenza, il sostegno ai giovani di seconda e terza generazione in una partecipazione
responsabile e un protagonismo attivo, valorizzandone talenti e competenze, il supporto alla partecipazione delle donne
straniere nella comunità e nel mondo del lavoro e agli scambi di esperienze tra culture differenti, la promozione di
percorsi di accoglienza rivolti a cittadini richiedenti asilo.

I dati elaborati discendono quindi da un’ottica di sistema ed attengono alla pluralità delle aree di intervento e di utenza
che compongono l’ambito sociale in senso lato. In particolare tracciano l’attività di più servizi, orientata alla presa in
carico integrata, alla valutazione multidimensionale del bisogno e al lavoro individuale e di comunità, anche attraverso
nuovi strumenti e metodologie di intervento sperimentati positivamente durante la pandemia.

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA:

È possibile contattare l’assistenza tecnica IFEL

Via e‐mail:   infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30) 

Page 4 / 4



SCHEDA DI MONITORAGGIO PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER GLI ASILI
NIDO 2023

Comune VIGNOLA

1 ‐ QUADRO DI AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

Descrizione del servizio 
In caso di svolgimento del servizio in forma associata il Comune deve riportare i dati di propria pertinenza

2018 2023
Fonte dato Numero Numero

R01 ‐ Posti in asili nido comunali disponibili 120
R02 ‐ Posti in asili nido privati autorizzati ISTAT 42 22

Euro Numero Euro Numero

R03 ‐ Contributi e/o voucher per il pagamento di rette per asili nido gestiti dal
comune/forma associata o convenzionati con riserva di posti

1.950 22 2.200 22

R04 ‐ Compartecipazione da parte dell'utente 293.413,25 113 334.839,55 120
UTENTI RESIDENTI O A CARICO DELL'ENTE

R05 ‐ Bambini asili nido gestiti dal comune direttamente 0

R06 ‐ Bambini asili nido gestiti dal comune tramite esternalizzazione 0

R07 ‐ Bambini asili nido gestiti dalla forma associata direttamente 0

R08 ‐ Bambini asili nido gestiti dalla forma associata tramite esternalizzazione 120

R09 ‐ Bambini asili nido gestiti in convenzione con strutture private 22

R10 ‐ TOTALE Utenti asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale FC50U 153 142

R11 ‐   di cui bambini lattanti 0

R12 ‐   di cui bambini frequentanti sezioni a tempo pieno 115

R13 ‐   di cui bambini frequentanti sezioni a tempo parziale 27

R14 ‐   di cui bambini che usufruiscono del servizio di refezione 142

R15 ‐   di cui a tempo parziale 27

R10A ‐ Valore riportato nel rigo R10 relativo al 2018 non corretto e che ha subito riduzioni  SI

R10B ‐ TOTALE Utenti asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale per il 2021 130

2018 2023

Euro Numero Euro Numero

R16 ‐ Contributi e/o voucher per il pagamento di rette per asili nido NON gestiti dal
comune/forma associata e NON convenzionati con riserva di posti

0 0 0 0

R16A ‐ L'Ente ha trasferito le risorse aggiuntive assegnate all'Ambito territoriale di riferimento o ad altra forma
associata
con vincolo di nuovi utenti negli altri comuni dell'ambito territoriale di riferimento ?

NO

ALTRE INFORMAZIONI 2023

R17 ‐ Numero posti comunali di asili nido utilizzati da bambini residenti in altro comune 1
R18 ‐ Numero posti comunali di asili nido non utilizzati 

R19 ‐ Popolazione residente

ISTAT
Età 0 anni (01‐12

mesi)
186

ISTAT
Età 1 anni (13‐24

mesi)
216

ISTAT
Età 2 anni (25‐36

mesi)
202

COPERTURA DEL SERVIZIO 2018 2023

R20 ‐ Popolazione 3‐36 mesi 644 558
R21 ‐ Percentuale di copertura pubblica del servizio di asili nido 23,8% 25,4%
R22 ‐ Percentuale di copertura pubblica e privata del servizio di asili nido 30,3% 25,4%

Euro

R23 ‐ Spesa complessiva del comune per erogare i servizi di asili nido (compreso Voucher e/o contributi) 1.043.795,96
Terminata la compilazione del Quadro 1, l'ente locale deve quindi procedere alla verifica del Quadro 2 degli obiettivi di servizio 2023‐2027.

2 ‐ QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 2023‐2027

2023
dato definitivo

2024
dato definitivo

2027
dato indicativo

R24 ‐ Obiettivo di servizio: Numero utenti Asili nido aggiuntivi 0 0 30

R25 ‐ Costo standard di riferimento per un utente a tempo pieno (euro) 0,00 0,00 7.668,12

R26 ‐ Risorse aggiuntive assegnate per il potenziamento degli asili nido (euro) 0,00 0,00 230.043,71

nel 2024 al Comune NON sono stati assegnati  utenti aggiuntivi in quanto il livello del servizio è già pari o superiore all'obiettivo di
servizio 2024

In proiezione al 2027 al Comune sono stati assegnati utenti aggiuntivi 30 in quanto il livello del servizio è risultato inferiore all'obiettivo
di servizio del 33% (copertura pubblico/privata). L'ente locale deve programmare con largo anticipo il raggiungimento di tale obiettivo.

Nel 2023 al Comune NON sono stati assegnati utenti aggiuntivi in quanto il livello del servizio è già pari o superiore all'obiettivo di
servizio 2023. L'ente locale non deve, quindi, verificare il Quadro 3 della rendicontazione degli obiettivi di servizio.   

L'ente locale deve, invece, procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO
Il livello di copertura del servizio 2023 è non inferiore rispetto a quello di riferimento a causa di:

R29 SI Scelta di amministrazione dovuta ad una particolare configurazione delle preferenze locali
R30 SI Presenza e mantenimento delle strutture di asili nido di proprietà comunale 
R31 SI Sviluppo del servizio di asili nido con l'ambito sociale di riferimento e i comuni vicini
R32 SI Presenza sul territorio di una rilevante offerta di posti in asili nido privati
R33 NO Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

2024 2027

R42 ‐ L'Ente locale ritiene di essere in grado di raggiungere l'obiettivo di servizio di nuovi utenti aggiuntivi per il
2024 e per il 2027?

SI SI

R43A ‐ L'Ente ha investimenti in corso o programmati per l'ampliamento della disponibilità di posti in asili nido comunali ? NO

R44 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)
Il comune da diversi anni ha trasferito all’Unione Terre di Castelli, oltre a gran parte dei servizi e interventi del welfare, anche la
competenza sui servizi educativi per la prima infanzia fra cui i Nidi. La presenza di una governance unitaria permette di attuare politiche
per l’infanzia in modo coordinato e coerente da parte degli 8 Comuni aderenti all’Unione. Il tema dell’accesso ai servizi da parte delle
famiglie e, di conseguenza, dell’assetto da dare nel suo complesso ai Nidi, in un’ottica di rete pubblico‐privato, è di fondamentale
importanza al fine di raggiungere dei livelli di copertura necessari per andare incontro ai bisogni delle famiglie con figli da 3 a 36 mesi. 
Nel Comune di Vignola, pur a fronte di un calo demografico, si è mantenuto nel 2024 un livello di risposta alla domanda di accesso al
servizio più alto rispetto a quello di riferimento. 
Rispetto al 2027 l’aumento di posti nel numero indicativo richiesto comporterà un notevole sforzo da parte dell’amministrazione dal punto
di vista strutturale poiché il Nido attualmente presente potrà ospitare con difficoltà il numero di posti aggiuntivi indicato

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA TECNICA IFEL: infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30)
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SCHEDA DI MONITORAGGIO PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER GLI ASILI
NIDO 2023

Comune VIGNOLA

1 ‐ QUADRO DI AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

Descrizione del servizio 
In caso di svolgimento del servizio in forma associata il Comune deve riportare i dati di propria pertinenza

2018 2023
Fonte dato Numero Numero

R01 ‐ Posti in asili nido comunali disponibili 120
R02 ‐ Posti in asili nido privati autorizzati ISTAT 42 22

Euro Numero Euro Numero

R03 ‐ Contributi e/o voucher per il pagamento di rette per asili nido gestiti dal
comune/forma associata o convenzionati con riserva di posti

1.950 22 2.200 22

R04 ‐ Compartecipazione da parte dell'utente 293.413,25 113 334.839,55 120
UTENTI RESIDENTI O A CARICO DELL'ENTE

R05 ‐ Bambini asili nido gestiti dal comune direttamente 0

R06 ‐ Bambini asili nido gestiti dal comune tramite esternalizzazione 0

R07 ‐ Bambini asili nido gestiti dalla forma associata direttamente 0

R08 ‐ Bambini asili nido gestiti dalla forma associata tramite esternalizzazione 120

R09 ‐ Bambini asili nido gestiti in convenzione con strutture private 22

R10 ‐ TOTALE Utenti asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale FC50U 153 142

R11 ‐   di cui bambini lattanti 0

R12 ‐   di cui bambini frequentanti sezioni a tempo pieno 115

R13 ‐   di cui bambini frequentanti sezioni a tempo parziale 27

R14 ‐   di cui bambini che usufruiscono del servizio di refezione 142

R15 ‐   di cui a tempo parziale 27

R10A ‐ Valore riportato nel rigo R10 relativo al 2018 non corretto e che ha subito riduzioni  SI

R10B ‐ TOTALE Utenti asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale per il 2021 130

2018 2023

Euro Numero Euro Numero

R16 ‐ Contributi e/o voucher per il pagamento di rette per asili nido NON gestiti dal
comune/forma associata e NON convenzionati con riserva di posti

0 0 0 0

R16A ‐ L'Ente ha trasferito le risorse aggiuntive assegnate all'Ambito territoriale di riferimento o ad altra forma
associata
con vincolo di nuovi utenti negli altri comuni dell'ambito territoriale di riferimento ?

NO

ALTRE INFORMAZIONI 2023

R17 ‐ Numero posti comunali di asili nido utilizzati da bambini residenti in altro comune 1
R18 ‐ Numero posti comunali di asili nido non utilizzati 

R19 ‐ Popolazione residente

ISTAT
Età 0 anni (01‐12

mesi)
186

ISTAT
Età 1 anni (13‐24

mesi)
216

ISTAT
Età 2 anni (25‐36

mesi)
202

COPERTURA DEL SERVIZIO 2018 2023

R20 ‐ Popolazione 3‐36 mesi 644 558
R21 ‐ Percentuale di copertura pubblica del servizio di asili nido 23,8% 25,4%
R22 ‐ Percentuale di copertura pubblica e privata del servizio di asili nido 30,3% 25,4%

Euro

R23 ‐ Spesa complessiva del comune per erogare i servizi di asili nido (compreso Voucher e/o contributi) 1.043.795,96
Terminata la compilazione del Quadro 1, l'ente locale deve quindi procedere alla verifica del Quadro 2 degli obiettivi di servizio 2023‐2027.

2 ‐ QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 2023‐2027

2023
dato definitivo

2024
dato definitivo

2027
dato indicativo

R24 ‐ Obiettivo di servizio: Numero utenti Asili nido aggiuntivi 0 0 30

R25 ‐ Costo standard di riferimento per un utente a tempo pieno (euro) 0,00 0,00 7.668,12

R26 ‐ Risorse aggiuntive assegnate per il potenziamento degli asili nido (euro) 0,00 0,00 230.043,71

nel 2024 al Comune NON sono stati assegnati  utenti aggiuntivi in quanto il livello del servizio è già pari o superiore all'obiettivo di
servizio 2024

In proiezione al 2027 al Comune sono stati assegnati utenti aggiuntivi 30 in quanto il livello del servizio è risultato inferiore all'obiettivo
di servizio del 33% (copertura pubblico/privata). L'ente locale deve programmare con largo anticipo il raggiungimento di tale obiettivo.

Nel 2023 al Comune NON sono stati assegnati utenti aggiuntivi in quanto il livello del servizio è già pari o superiore all'obiettivo di
servizio 2023. L'ente locale non deve, quindi, verificare il Quadro 3 della rendicontazione degli obiettivi di servizio.   

L'ente locale deve, invece, procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO
Il livello di copertura del servizio 2023 è non inferiore rispetto a quello di riferimento a causa di:

R29 SI Scelta di amministrazione dovuta ad una particolare configurazione delle preferenze locali
R30 SI Presenza e mantenimento delle strutture di asili nido di proprietà comunale 
R31 SI Sviluppo del servizio di asili nido con l'ambito sociale di riferimento e i comuni vicini
R32 SI Presenza sul territorio di una rilevante offerta di posti in asili nido privati
R33 NO Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

2024 2027

R42 ‐ L'Ente locale ritiene di essere in grado di raggiungere l'obiettivo di servizio di nuovi utenti aggiuntivi per il
2024 e per il 2027?

SI SI

R43A ‐ L'Ente ha investimenti in corso o programmati per l'ampliamento della disponibilità di posti in asili nido comunali ? NO

R44 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)
Il comune da diversi anni ha trasferito all’Unione Terre di Castelli, oltre a gran parte dei servizi e interventi del welfare, anche la
competenza sui servizi educativi per la prima infanzia fra cui i Nidi. La presenza di una governance unitaria permette di attuare politiche
per l’infanzia in modo coordinato e coerente da parte degli 8 Comuni aderenti all’Unione. Il tema dell’accesso ai servizi da parte delle
famiglie e, di conseguenza, dell’assetto da dare nel suo complesso ai Nidi, in un’ottica di rete pubblico‐privato, è di fondamentale
importanza al fine di raggiungere dei livelli di copertura necessari per andare incontro ai bisogni delle famiglie con figli da 3 a 36 mesi. 
Nel Comune di Vignola, pur a fronte di un calo demografico, si è mantenuto nel 2024 un livello di risposta alla domanda di accesso al
servizio più alto rispetto a quello di riferimento. 
Rispetto al 2027 l’aumento di posti nel numero indicativo richiesto comporterà un notevole sforzo da parte dell’amministrazione dal punto
di vista strutturale poiché il Nido attualmente presente potrà ospitare con difficoltà il numero di posti aggiuntivi indicato

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA TECNICA IFEL: infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30)
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SCHEDA DI MONITORAGGIO PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER GLI ASILI
NIDO 2023

Comune VIGNOLA

1 ‐ QUADRO DI AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

Descrizione del servizio 
In caso di svolgimento del servizio in forma associata il Comune deve riportare i dati di propria pertinenza

2018 2023
Fonte dato Numero Numero

R01 ‐ Posti in asili nido comunali disponibili 120
R02 ‐ Posti in asili nido privati autorizzati ISTAT 42 22

Euro Numero Euro Numero

R03 ‐ Contributi e/o voucher per il pagamento di rette per asili nido gestiti dal
comune/forma associata o convenzionati con riserva di posti

1.950 22 2.200 22

R04 ‐ Compartecipazione da parte dell'utente 293.413,25 113 334.839,55 120
UTENTI RESIDENTI O A CARICO DELL'ENTE

R05 ‐ Bambini asili nido gestiti dal comune direttamente 0

R06 ‐ Bambini asili nido gestiti dal comune tramite esternalizzazione 0

R07 ‐ Bambini asili nido gestiti dalla forma associata direttamente 0

R08 ‐ Bambini asili nido gestiti dalla forma associata tramite esternalizzazione 120

R09 ‐ Bambini asili nido gestiti in convenzione con strutture private 22

R10 ‐ TOTALE Utenti asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale FC50U 153 142

R11 ‐   di cui bambini lattanti 0

R12 ‐   di cui bambini frequentanti sezioni a tempo pieno 115

R13 ‐   di cui bambini frequentanti sezioni a tempo parziale 27

R14 ‐   di cui bambini che usufruiscono del servizio di refezione 142

R15 ‐   di cui a tempo parziale 27

R10A ‐ Valore riportato nel rigo R10 relativo al 2018 non corretto e che ha subito riduzioni  SI

R10B ‐ TOTALE Utenti asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale per il 2021 130

2018 2023

Euro Numero Euro Numero

R16 ‐ Contributi e/o voucher per il pagamento di rette per asili nido NON gestiti dal
comune/forma associata e NON convenzionati con riserva di posti

0 0 0 0

R16A ‐ L'Ente ha trasferito le risorse aggiuntive assegnate all'Ambito territoriale di riferimento o ad altra forma
associata
con vincolo di nuovi utenti negli altri comuni dell'ambito territoriale di riferimento ?

NO

ALTRE INFORMAZIONI 2023

R17 ‐ Numero posti comunali di asili nido utilizzati da bambini residenti in altro comune 1
R18 ‐ Numero posti comunali di asili nido non utilizzati 

R19 ‐ Popolazione residente

ISTAT
Età 0 anni (01‐12

mesi)
186

ISTAT
Età 1 anni (13‐24

mesi)
216

ISTAT
Età 2 anni (25‐36

mesi)
202

COPERTURA DEL SERVIZIO 2018 2023

R20 ‐ Popolazione 3‐36 mesi 644 558
R21 ‐ Percentuale di copertura pubblica del servizio di asili nido 23,8% 25,4%
R22 ‐ Percentuale di copertura pubblica e privata del servizio di asili nido 30,3% 25,4%

Euro

R23 ‐ Spesa complessiva del comune per erogare i servizi di asili nido (compreso Voucher e/o contributi) 1.043.795,96
Terminata la compilazione del Quadro 1, l'ente locale deve quindi procedere alla verifica del Quadro 2 degli obiettivi di servizio 2023‐2027.

2 ‐ QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 2023‐2027

2023
dato definitivo

2024
dato definitivo

2027
dato indicativo

R24 ‐ Obiettivo di servizio: Numero utenti Asili nido aggiuntivi 0 0 30

R25 ‐ Costo standard di riferimento per un utente a tempo pieno (euro) 0,00 0,00 7.668,12

R26 ‐ Risorse aggiuntive assegnate per il potenziamento degli asili nido (euro) 0,00 0,00 230.043,71

nel 2024 al Comune NON sono stati assegnati  utenti aggiuntivi in quanto il livello del servizio è già pari o superiore all'obiettivo di
servizio 2024

In proiezione al 2027 al Comune sono stati assegnati utenti aggiuntivi 30 in quanto il livello del servizio è risultato inferiore all'obiettivo
di servizio del 33% (copertura pubblico/privata). L'ente locale deve programmare con largo anticipo il raggiungimento di tale obiettivo.

Nel 2023 al Comune NON sono stati assegnati utenti aggiuntivi in quanto il livello del servizio è già pari o superiore all'obiettivo di
servizio 2023. L'ente locale non deve, quindi, verificare il Quadro 3 della rendicontazione degli obiettivi di servizio.   

L'ente locale deve, invece, procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO
Il livello di copertura del servizio 2023 è non inferiore rispetto a quello di riferimento a causa di:

R29 SI Scelta di amministrazione dovuta ad una particolare configurazione delle preferenze locali
R30 SI Presenza e mantenimento delle strutture di asili nido di proprietà comunale 
R31 SI Sviluppo del servizio di asili nido con l'ambito sociale di riferimento e i comuni vicini
R32 SI Presenza sul territorio di una rilevante offerta di posti in asili nido privati
R33 NO Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

2024 2027

R42 ‐ L'Ente locale ritiene di essere in grado di raggiungere l'obiettivo di servizio di nuovi utenti aggiuntivi per il
2024 e per il 2027?

SI SI

R43A ‐ L'Ente ha investimenti in corso o programmati per l'ampliamento della disponibilità di posti in asili nido comunali ? NO

R44 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)
Il comune da diversi anni ha trasferito all’Unione Terre di Castelli, oltre a gran parte dei servizi e interventi del welfare, anche la
competenza sui servizi educativi per la prima infanzia fra cui i Nidi. La presenza di una governance unitaria permette di attuare politiche
per l’infanzia in modo coordinato e coerente da parte degli 8 Comuni aderenti all’Unione. Il tema dell’accesso ai servizi da parte delle
famiglie e, di conseguenza, dell’assetto da dare nel suo complesso ai Nidi, in un’ottica di rete pubblico‐privato, è di fondamentale
importanza al fine di raggiungere dei livelli di copertura necessari per andare incontro ai bisogni delle famiglie con figli da 3 a 36 mesi. 
Nel Comune di Vignola, pur a fronte di un calo demografico, si è mantenuto nel 2024 un livello di risposta alla domanda di accesso al
servizio più alto rispetto a quello di riferimento. 
Rispetto al 2027 l’aumento di posti nel numero indicativo richiesto comporterà un notevole sforzo da parte dell’amministrazione dal punto
di vista strutturale poiché il Nido attualmente presente potrà ospitare con difficoltà il numero di posti aggiuntivi indicato

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA TECNICA IFEL: infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30)
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